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Il dramma 
jugoslavo 

«Più di un milione le nostre vittime» 
la terribile denuncia dell,«ulema» di Sarajevo 
H Papa all'incontro ecumenico di Assisi 
«Non si può dormire davanti alla tragedia» 

«Santità, la Bosnia muore 
' Europa i » 

Da Assisi il Papa lancia un appello a cattolici, ebrei, 
musulmani per salvare il continente dalla guerra fra
tricida. L'ulema di Sarajevo: «Il numero delle vittime 
dei crìmini desìi aggressori serbi raggela non solo il 
sangue ma anche la mente». Un milione fra morti, 
mutilati, stupri e prigionieri. Fino a notte inoltrata la 
fiaccolata. Oggi, alla messa di Giovanni Paolo II, sa
ranno presenti Scalfaro, Spadolini, Napolitano. , .•• 

DAL NOSTRO INVIATO ' " • -'•"' "' ' " - V. < 

ALCISTI SANTINI 

•PASSISI «Non si può restare , 
indifferenti, non si può dormi-. 
re, ma si deve vegliare e reagì- > 
re davanti alla tragedia della : 
guerra che si consuma in Bo
snia Erzegovina, nel Caucaso 
ed altre parti ancora della ter
ra». Cosi Giovanni Paolo II ha ' 
iniziato il suo pellegrinaggio 
per la pace in Europa e spe
cialmente nei Paesi Balcanici, 
che si concluderà oggi, dopo, ' 
essere arrivato in elicottero alle 
17 nel piazzale adiacente l'Isti
tuto Serafico dove ha voluto vi
sitare ed accarezzare, come 
segno di solidarietà verso chi 
vive nella sofferenza. 48 bam
bini handicappati, tutti ciechi, 
che hanno potuto soltanto 

ascoltare il suo discorso e non 
vederlo. Ad accoglierlo, lungo 
la strada che lo ha portato, poi, 
nell'aula «Frate Elia» del Con
vento francescano • per «l'in-

. contro fraterno» con le delega- ' 
' zioni di altre confessioni cri-
'•; stiane, ebree e musulmane, 

c'era molta gente e soprattutto 
tanti giovani che ieri sera fino a • 
tarda notte hanno preso parte 

•alla veglia di preghiera. • . . ,« 
, L'aspetto negativo di questo 
.'-' incontro è rappresentato dal

l'assenza degli ortodossi a cau-
, sa delle difficoltà che registra 
•'•: da qualche anno il dialogo 
. ecumenico in cui si riflettono 
. tutte le tensioni che alimenta- : 

no i conflitti interetnici Un da-

to che rende diverso il clima 
dell'incontro rispetto a quello 
del 27 ottobre 1986 che fu ca- .v, 
ratterizzato da un vero spirito 
ecumenico. Ma Giovanni Pao
lo II, che ha voluto egualmente -
promuovere l'attuale manife- -:•' 
stazione quasi ossessionato -
dall'idea che la comunità in- >" 
temazionalc non potesse far ;• 
nulla per far cessare la guerra, 
ha cercato di usare espressioni " 
ecumeniche allorché si è rivol- •'• 
to ai vescovi cattolici, ai rap-
presentanti delle Chiese prote
stanti, anglicane, ed agli espo
nenti delle comunità ebraiche ;. 
e musulmane che ha salutato 
uno per uno prima di tenere il .-j 

. suo discorso. «Ciascuno di noi 
- ha detto con forza - sa che la : 
propria concezione religiosa è ' 
per la vita e non per la morte, è *» 
per il rispetto di ogni essere ; 

'umano in tutti i suoi diritti e ;'-.. 
non per l'oppressione dell'uo- '.' 
mo sull'uomo, per la convlven-1 
za pacifica di etnie, popoli e 
religioni, non per la contrap- "' 
posizione violenta, né per la : 
guerra». Questo, dunque, è il :„ 

; denominatore comune che - .-.' 
- ha aggiunto - «ci ha indotti a ' 
muoverci dalle nostre rispetti

ve sedi e ci ha portati a racco
glierci qui con la consapevo
lezza che la tragedia della 
guerra in Europa ed in altre 
parti del mondo costituisce un • 
appello alle nostre specifiche ' 
responsabilità, in quanto uo-
mini e donne religiosi». E. co
me se avesse voluto abbraccia
re idealmente anche gli assen- ; 
ti, ha affermato: «Alle guerre ed 
ai conflitti vogliamo contrap
porre con umiltà, ma anche 
con vigore, lo spettacolo della 
nostra concordia, nel rispetto 
dell'identità di ognuno». Una 
unità necessaria in un panico- . 
lare momento storico in cui le 
diverse religioni sono chiama-
te a dare il loro «contributo alla ; 
ricostruzione del continente ' 
europeo e forse alla sua so
pravvivenza»., Se la preghiera r 
comune del 1986 contribuì ad " 
allontanare le «oscure nubi» 
del pericolo nucleare, oggi si > 
tratta di dare una prospettiva 
all'Europa superando le «divi- ; 
sioni» politiche e religiose, K .. •-*• 

• E che la situazione nell'ex '., 
Jugoslavia sia giunta ad un : 
punto di grave pericolo per 
l'intera Europa e stato testimo

nialo dal vescovo di Saraievo. 
Vinko Puljic, dalla delegazione 

": della Bosnia, dal cardinale 
. croato, Kuharic che hanno for

nito dati impressionanti di 
•'• templi, edifici, fabbriche, mo-
•:. numenti distrutti, donne, bam

bini, vecchi morti b rimasU mu-
- tilati, gente che muore di fame 
. Anche il Reis-ul-ulema. H Ja- " 

: cub Selimoski, massima auto
rità del Centro islamico di Za
gabria ha fornito il suo quadro 

• agghiacciante della sua gente 
Più di 200 mila musulmani 

: «sterminati», più di 500 mila 
«feriti e mutilati», 100 mila mu-

' sulmani sono nei campi di 
concentramento, più di 35 mi- ' 

" la donne ' musulmane «sono 
state stuprate, da 7 anni fino 

. ad anziane di 80 anni», 23 lea-
ders religiosi (iman) «sono 

; stati uccisi o sono scomparsi, 
«più di un milione e mezzo di 
persone obbligate a lasciare le 

•' proprie case». Ed ha posto a 
tutti una domanda inquietan
te: Come l'Europa può permet
tere che un'intera nazione 
una nazione europea, scoro-

: paia e come può lavarsene le ' 
..mani, con indifferenza, adot

tando qualche tipo di nsolu-
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Il pontefice, Karol Wojtyla 

zionc pnva di efficacia?». 
È in questa atmosfera carica 

di tensione ma anche di spe
ranza che, alle 20 nella chiesa 
supcriore della Basilica di S. 
Francesco, è cominciata la ve
glia di preghiera ed ogni con
fessione religiosa si è raccolta 
in un luogo particolare. L'uto
pia di Papa Wojtyla è di scuo
tere le coscienze con una ve- • 
glia che porta a contrapporre ; 
«l'unica arma di cui disponia-
mo, la preghiera, ai mercanti 
di morte» I partecipanti hanno 
acceso alle 21,30 le fiaccole e 
le diverse processioni hanno 
percorso le vie di Assisi in un 
clima straordinanamentc sug
gestivo Oggi saranno ad Assisi 

anche il capo dello Stalo. Scal
faro, accompagnato dai presi-

. denti delle due Camere, Spa-
, dolini e Napolitano. ••• 

Ieri mattina, il rabbino di Ge
rusalemme, David Rosen, ave
va dichiarato ai giornalisti che i 
colloqui tra Israele e la S. Sede 

»'• «proseguono < positivamente». 
?' Ai primi di febbraio ci saranno 

: nuovi colloqui bilaterali che. a 
suo parere, dovrebbero porta-

;; re ad uno scambio di rappre-
; sentami in attesa di relazioni 

s; diplomatiche a livello di am-
"•.': basciatori. Restano, ••» però, 

aperti i problemi di Gerusa
lemme e dello stalo giundico 
della Chiesa cattolica e delle 
sue istituzioni 

LA STORIA Il governo della Turingia sostituisce i contributi in denaro 
con magre scorte di viveri: E qualcuno medita perfino un difficile rientro in Bosnia 

«Germania crudele, ci tratti da 
fl profugo fa Io sriopero della 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

1 B WAHLHAUSEN (Turingia). '.-' 
Laggiù, duecento metri più in

dietro, correva 11 vecchio confi-
ne intertedesco. Di qua la Tu-
nngla. est, di là l'Assia, ovest. : 
Wahlhausen ha duecento abi- : 

tanti, una chiesa, un cimitero e ': 
una vecchia caserma dcll'cser- 'ì 
cito della fu RdL Nella caserma , 
sono ospitati, da luglio, 135 
profughi di guerra della Bo- ' 
snia: 35 famiglie, 57 bambini. ' 
Stamane gli uomini sono al la
voro per scaricare il carbone 
nella caldaia. Fa freddo, ma ' 
niente rispetto ai giorni scorsi. -
Le donne sono in casa, i bam
bini giocano sul prato fangoso. -
tra un'altalena e i rottami la- -, 
sciati dai.militari. Si fa ora di ; 

pranzo, ma non si mangia, og- > 
gì. nella piccola Bosnia di 
Wahlhausen: la comunità ha •' 
indetto uno sciopero della fa- ' 
me contro il governo della Tu- ('; 
nngia che dall'I gennaio ha 
sostituito i contributi in denaro •:/. 
per gli Asytantcn e 1 profughi ••. 
dalla ex Jugoslavia (7.70 mar- ;; 
chi al giorno, circa 7mila lire) v 

con la distribuzione di pacchi -
alimentari. Lo stesso provvedi
mento è stato preso anche in '•>, 
altri LOnder, è condiviso dai .; 

maggiori partiti, compresa la ;.: 
Spd, ed è vòlto a scoraggiare .•• 
quelli che in Germania son £' 
chiamati i «profughi economi- -
ci», coloro cioè che arrivano '•:*• 
qui solo per assicurarsi un sia ;'"' 
pur infimo reddito in denaro. •, 
La notizia dello sciopero della •: 
fame a Wahlhausen è arrivata, ,. 
per pura coincidenza, la sera 
stessa in cui, negli studi d'una ~ 
tv privata, due esponenti della • 
Cdu hanno clamorosamente. ; 
abbandonato un dibattito cui ' 
partecipavano dei serbi. Di -
fronte a quello che sta acca-. ' ' 
dendo laggiù, nella ex Jugosla- -
via, il dialogo non ha più sen- ', 
so. È un sentimento condiviso . -
da una buona parte dell'opi- •: 
mone ' tedesca, settori della (• 
Cdu gli danno fiato sostenen- .• 
do che è l'ora di «fare qualco-,. ; 
sa», di passare all'azione, e ieri -: 

il vicepresidente del gruppo ": 

parlamentare Gerster si è di- , 
chiarato a favore di un attacco |l 
aereo contro la Serbia. Intanto • 
il governo federale, pur se so- £ 
no tempi molto ma molto diffi- ' 
cili per accogliere stranien, 

continua a favorire l'arrivo dei 
' profughi da quelle regioni. In- : 
somma, la sorte dei bosniaci ,• 

"non lascia indifferenti i tede-
seni, proprio no. «••••••>:;< .• ')•: 
- In Bosnia. E in Germania? -
Qui, per esempio, in questo ;•,• 
paesino sulle rive d'un fiume ' • 

, gelato? «Perché facciamo lo - "'. 
' sciopero della fame? Beh, ven-

ga .a vedere». Ziko, 44 anni, ; 
. profugo da Bosanskij Novi co

me tutti quelli di Wahlhausen, 
' ci porta in una stanza dove su 
' un tavolo sono esposti i pacchi 
' alimentari che sostituiscono il 
: contributo in denaro. Quattro 
1 mele, uno 'iogurt, duecento 
grammi di caffo, due chili di 
patate, un litro di latte, un litro • 

•' di succo di frutta, due filetti di \ 
• pesce scongelato sono la ra- ,.' 
? zione di tre giorni per una fa- Sì, 

miglia, in media cinque o sei *'-. 
. persone. C'è anche una grossa 
salsiccia, ma qui sono tutti mu- '. 
sulmani e non mangiano car- ,-
ne di maiale. Accanto, il pacco : 
di quattro giorni contiene mez- -
zo chilo di farina, piselli e fa
giolini in scatola. 10 uova, una 
scatola di sardine, una confe
zione di margarina, pure liofi
lizzato, un chilo di riso, uno di 
pasta, tè, acelo e sale. Non c'è •;• 
niente di appropriato per i " 
bambini più piccoli. È con 
questa miseria che dovrebbero 
vivere le famiglie ospiti del -
Land della Turingia? A Erfurt, ' 
nella sede del ministero per gli „•' 
Affari sociali, il portavoce The- :' 
mas Schultz sostiene che no. 
per carili. Asylanten e profughi ; 
possono scegliere tra 84 diver-
se «offerte» alimentari, che as- • 
Sicurano 2700 calorie al gior- -
no. Non è un menu da Grand « 

- Hotel, d'accordo, ma più che •• 
sufficiente e comunque un lus- -
so per gente che viene da «quei •-
posti che abbiamo visto in tele- •• 
visione». Il signor Schultz ci in- i 
vita anche, martedì, ad un «as-, ' 
saggio» organizzato a Weimar '• 
per la stampa sospettosa. «Non ; 
ci saranno spaghetti italiani, 
ma vedrete, vedrete...». '.••«»•••*•'.- ;*' 
' Tra la desolazione vista a 

Wahlhausen e le assicurazioni ' 
sentite a Erfurt c'è un abisso e j '. 
non è facile stabilire dove sia la • 
verità. Ma non è questo il pun-
to. Nessuno morirà di fame, tra ' 
i profughi in Turingia, ma la 

soppressione del contnbuto in 
denaro è stata recepita come : 
un affronto, l'arrivo dei pacchi 
come un'elemosina, un'umi
liazione non meritala. Il mini
stero per gli Affari sociali ha 
motivato il provvedimento so- . 
stenendo che si è reso neces
sario, tra l'altro, perché con i 
soldi che ricevevano profughi 
e Asylanten, spesso, pagavano : 
i «contrabbandieri di uomini» 
che. li avevano portati in Ger- ;, 
mania. Che c'è di vero, in que- . 
sto sospetto? L'interprete del , 
campo, una mite signora croa- ' 
ta, ha un fremito: «Ma lei lo sa -
come sono arrivati qui i profu
ghi? Gli uomini erano tutti in 
un lager dei serbi. Quando li 
hanno liberati la Croce Rossa li 
ha portati a Karlovac, in Croa
zia, dove si sono ricongiunti a l - . 
le famiglie e sono stati caricati ' 
su un treno. Non hanno scelto '. 
loro di venire qui, non sapeva-, 
no nemmeno che sarebbero , 
venuti in Germania, potevano * 
finire in Danimarca, in Olanda, s 
chissà dove. Quali "contrab- \ 
bandicri"? Quelli che sono qui 
sono "ospiti", è il governo te
desco che li ha voluti». 

La Germania li ha voluti co
me ospiti. Perché ora li tratta 
come sospetti, come gente ve
nuta a rubare il pane? Mentre 
ci porta nella sua stanza, in-
nervosito perché la «stampa in- -
tcmazionale» non ha avuto il 
buon gusto di preannunciargli '; 
il suo arrivo, il signor Schultz . 
dice di sapere che a Wahlhau- • 
sen, prima di cominciare io 
sciopero della •• fame, hanno . 
riempito la cantina di prowi- ••'; 

, ste, poi chiede se è proprio ve- ; 
ro che non mangiano neppure -
i più piccoli. Lui non ci crede, '•'. 

. ma s'indigna lo stesso perché • 
gli adulti «utilizzano» i bambini : 
per ricattare ministero e gover
no. Ma loro, no, ah no!, non si ' 
faranno ricattare: siamo stati 
clastici, abbiamo fatto delle . 
concessioni, «ma ora non ab- . 
biamo più niente da offrire. Se : 

, a loro non va bene, se ne vada- » 
no da un'altra parte. Sono libe- :•' 

• ri». Eppure non è cosi cinico f, 
come sembra a prima vista, il . 
signor Schultz, non lo è proba- -: 

burnente neppure il suo mini- '• 
stro Pitsch (Cdu), neppure il • 
governo cristianodemocratico-
libcrale della Turingia. Né lo è. 

del tutto, la scelta di sostituire i 
contributi in denaro con pre
stazioni in natura. Essa non ha 
solo lo scopo di scoraggiare i 

" «falsi profughi», i «profughi eco
nomici», ma anche quello di 

' eliminare abusi che danneg-
- giano / gli stessi interessati. 
«Facciamo dei controlli - dice 
Schultz - e abbiamo scoperto 
che in molti casi dei 7.70 mar
chi al giorno che davamo fino 

, a 6 finivano nelle tasche dei 
:' «contrabbandieri». Oppure che" 
: la somma, versata al capo Imi-
glia, non veniva utilizzata per 
comprare generi alimentari, 

• ma altre cose. Abbiamo trova
lo donne e bambini che davve
ro soffrivano la fame. Cosi sia
mo sicuri, almeno, che rutti 
avranno da mangiare». Questi 

: abusi riguardavano anche i 
' bosniaci? «No, veramente no. 
Ma come si faceva a far distin

zioni?». •.-,-.,•• 
Già, come si faceva? Bastava 

• pensare che i bosniaci, a diffe
renza di molti dei profughi che 
chiedono l'asilo, non sono ve
nuti qua di loro spontanea vo
lontà, perché se ne sarebbero 

restati ben volentieri a casa lo
ro se la guerra non li avesse 

;* cacciati; che sono stale le au-
tonta tedesche, anche quelle 

'•':, della Turingia, a volerli. Una 
;' bella differenza. Bastava pen-

: sarci, ma nessuno ci ha pensa-
•'•. to. I! signor Schultz è cattolico 
, e solidale con chi soffre. Ma, 

. non gli passa per la mente che ' 
il dovere della solidarietà ri

g u a r d a innanzitutto il rispetto 
; della dignità umana, che dire 
, : ai profughi non vi diamo più 
- soldi ma pacchi è come dire 
? loro non ci fidiamo di voi, e 
- perciò decidiamo noi per voi, 
>. trasformando l'aiuto in elemo- • 
, ; sina. Chi penserebbe mai di ; 
,. sostituire i contributi d'assi- ' 
•J stenza per i tedeschi poveri i 
. con prestazioni in natura? Ep-
< pure un capofamiglia tedesco 
: può, anch'egli, ubriacarsi piut-
. tosto che nutrire i figli, dissipa

re i soldi, giocarseli a carte, il 
', sospetto Invece è riservato solo 
• , ai «non-tedeschi» e di questo 
- sottile razzismo pochi, fra i te-

•" deschi, sembrano •- rendersi • 
.. conto. Non certamente il si-
- gnor Schlutz dalle buone in

tenzioni, il quale ci mostra or-

Ugo Vctere partecipa con profonda 
amarezza al dolore dei (amiliari e 
dei compagni della borgata di Cor-
colle per la morie del compagno 

: LUIGI MAURO , : 
di 51 «ini 

dirìgente infaticabile, modesto, ge
neroso costruttore diquel movimen
to popolare delle borgate romane in 
quella parte della periferìa dove più 
torte sono state le lotle per una citta 
unita, giusta, solidale. Un capopo
polo come lo ricorderanno con nm-
pianlo donne ed uomini semplici 
che hanno fatto la storia della Roma 
democratica di questi decenni. .•> 
Roma. 10 gennaio 1993 •••^•r- :':••.; 

Massimo Pompili ricorda l'intelli
genza, la tenacia e la capacita con ' 
le quali ha contribuito alle lotte per 
il risanamento di tutta la periferia ro- ! 
mana il compagno -• -

una MAURO * 
Con grande dolore e rimpianto por
ge l'ultimo saluto ad un indimenti
cabile amico. « , , • . . . 
Roma, lOgennaio 1993 "".•'" 

La Federazione Romana del Pds 
esprime il proprio profondo cordo- ' 
glio per la scomparsa del compa- -
gno ., . . . . . 

LUIGI MAURO 
£ vicina al familiari in questo dolo
roso momento. *• * . „,., 
Roma, lOgennaio 1993 ^.. 

1 compagni della Sezione di Corcol-
le annunciano la morte di. 

- LUIGI MAURO 
prestigioso dirigente delle lotte per il 
riscatto della periferis e dirigente del 
Partilo dcll'VIII Circoscrizione. . . 
Roma. 10 gennaio 1993 ». . 

Nell'ottavo anniversario delta scom
parsaci , -.*• ,v_...v ,,, . 
-.•"•-.•-; CARLO AVERE -> 

i suoi cari lo ricordano con affetto e 
in sua memoria .sottoscrivono per 
l'Unito. 
Fontanetlo Po. 10 gennaio 1993 * 

In questo trentesimo giorno della 
sopravvivenza disperata senza 

:^ tWmiKA •'•-'-' 
il suo compagno di vitacdJ lotteedi 
sofferenze (anche politiche, per i! 
sogno comunista irrinunciabile) 
Gianni Totì - non potendo ringra- • 
ziare gli innumerevoli amici, parenti 
d'Italia e d'Ungheria, ex-compagni, ' 
artisti, pittori fratelli naif», per le le* , 
stimonianze dolorose di quanti con* . 
tlnuano a piangere la donna eroica ;: 
di fronte alla malattia calla morte, la 
pittrice nalve, l'artista grande, l'irti- , 
ducibile comunista, la tenerissima " 
moglie, la generosa amica - ringra
zia tutti cosi ancora sul suo ex-gior- • 
naie, tentando di (arsi perdonare ' 
l'angosciato silenzio che tuttavia ; 
chiede amore e rispetto per la non ' 
dimentìcabile mai Marinka Dallos -
Totì. -- r-, .•--.-• ,, > V . . .V , ,V 

Roma, lOgennaio 1993 .**.- :;. ' '•v/'.̂ v 

Domani ricorre l'ottavo anniversario ; 
della scomparsa del caro compa
gno v-.* »-;. 

CISBEKTOEVAWCEUST! - : -
La moglie Bettina con i figli, le nuore -
ci nipoti loricordanoaquantìloco- ; 
nohbero e fstìmamno e sottoscrive' ' 
peTl'Unilò. > : - ^ . 
Massa Carrara, lOgennaio 1993 ••' «• 

Maestra elementare a 17 anni, iscrit
ta al Psi, femminista, partecipa i-'lc 
lotte per La emancipazione della 
donna, per i diritti delle lavoratrici, 
per una scuola democratica e libe
ra. Iscritta al P.C. d'I. sin dalia fonda
zione organizza (e donnec i maestri 
a Roma e* nel Lazio. Espulsa insieme 
a Fausta Petri nel 1928 da tutte le 
scuole del Regno per attività anlifa- • 
scista, subisce carcere e confino. 
Conforme alla partecipazione alla 
lor*" per la pace nel corso della I* 
guerra mondiale sulla linea leninista 
di Kienthal e di Zimmerwald. dirige 
nella provincia di l'Aquila degli : 
Abruzzi la lotta partigiana e viene . 
eletta sindaco a San Demetrio nei 

. Vcstìni. Di Ironte allo sfacelo politi
co, che minaccia la democrazia .: 

^parlamentare italiana, la dirigente 
' comunista e scrittrice »• • . 

> CESIRAHORI 
inciterebbe i giovani e le donne a 
lotuire con fiducia, pazienza e co
raggio per costruire una Italia re
pubblicana ispirata agli ideali e ai 
pnneipi sanciti dalla Costituzione 
conclusione giuridica della Epopea 
del JI Risorgimento italiano, Mario 
Mammucan per onorare la memo
ria della madre educatrice affettuo
sa sottoscrive per /'tVni/dsuogiorna* ; 

- leda sempre. ,. .-..-, •*.,-.. 
Roma. 10gennaio 1993 ''i'-lv^xf-: 

A 15 anni dalla scomparsa del com* 
pagno 

AHCaO SARTORI 
la moglie, i figli, i familiari tutti lo ri
cordano con affetto ai parenti e 
compagni che lo conobbero. 
Roma, lOgennaio 1993 v.-,, 

Nel 16° annrversario della scompar
sa del compagno • 

TOSCO FALORNI 
la sorella lo ricorda con immutato 
affetto e in sua memoria sottoscrìve 
50milalirepcr/lfrwtó. y ,. 
Pisa, 10gennaio 1993 f: 

Nel 12° anniversario delle scompar-
sadelcompagno .*.. 

VINCENZO amcio 
la moglie e I figli lo ricordano con 
immutato affetto. 
Saronno, lOgennaio 1993 

' Nel ventennale della scomparsa del 
giovane compagno ;<. . 

DANIBLEALFANO 
perito in un incidente dopo la veglia 

; per la pace in Vietnam, ru.D.B «C. 
' Di Vittorio* del quartiere Gallaralese 
. lo ricorda cori la posa di una corona ;; 
al cippo dov'era la tenda, oomenica 

: 10 gennaio 1993 ore 11. 
Milano, 10 Rer.naio 1993 * ? ' ; - • ' 

;; 10-1-91 !'/:i:-*:.'-< -r-VfS}.; 10-1.93 
MAGGIO VKHU 

22-1-71 22-1-93 
MARtUCOAVIORA 

; Ricordandovi sempre vostra figlia 
sottoscrive per l'Unità. -- . . 
Torino. lOgennaio 1993 ",. 

. A l'Ianni dalla scomparsa di / 

„,,, ; ^Lwasccm ;-
la moglie, i figli cori i familiari lo ri-

' cordono.con immutalo affetto erim-
. pianto;" • ,. , 
• Seregno.T0gennaio 1993 t.*~7 ' 

L'arrivo dei profughi in Germania 
la scorsa estate. -<• - -
Migliaia di persone cacciate 
dalle loro case 
dallo scoppio della ' 
guerra in Bosnia 

goglioso i manifesti antixeno-
fobi che lui stesso ha fatto 
stampare, rivendica alla Turin
gia la media più bassa degli at
ti di violenza e poi, sincera- ... 
mente, dice di non compren- ' 
dere perche tutti i responsabili * 
amministrativi per le questioni 
degli stranieri del Land abbia
no criticato il provvedimento 
come una «imposizione autori- * 
tarla»: «E perché mai? Quando • 
scendo alla mensa qui sotto 
non sono anch'io costretto a 
mangiare quello che c'è?». Ma 
lei può andarsene da un'altra 
parte. «Anche quelli di Wah
lhausen». - - - : ' .• ,'_ 

Possono andaresene ' «da 
un'altra parte» quelli di Wah
lhausen? «Possiamo tornare in 
Bosnia, ci stiamo pensando», 
dice Ziko. Lui è l'unico che 
parla tedesco, è stato Costar-
balera Ulm dal 70 al 74. Forse 
capisce anche un po' delle 
contraddizioni di questo paese 
che quelli come lui li vuole e li 
respinge, che è stato tanto ac
cogliente e che ora li conside
ra nemici in casa. Gli altri no, 
come possono capire? Hanno -
accettato in regalo le magliette 
che indossano, le scarpe che 
portano ai piedi, i giocattoli 
per i bambini, ma entrano nel- -

' la stanza e guardano l'elemo
sina dei pacchi come se qual
cuno li avesse presi a schiaffi 

' «La gente di qui con noi è stata 
- gentile. Nessuna manifcstazio-
• ne d'intolleranza, abbiamo fat-
' to anche amicizia. Tornare in 
: Bosnia, e difficile, certo. La mia * 
; casa se l'è presa un serbo e nel 
1 lager ci davano da mangiare 
' una volta al giorno, un pezzo 
: di pane e una minestra acquo-
, sa. Ma che facciamo qui? Mia 

moglie ha ancora la famiglia 
• laggiù, e senza soldi non può 
•. nemmeno sentirli al telefono 
: Almeno ci avessero portato un 
- kilometro più in la, in Assia.. • 
: Al di là del fiume gelato, lungo 

il quale si vedono ancora le 
• tracce di un confine che per i 
t profughi di Wahlhausen e tor-
' nato ad esistere perché senza 
; un soldo in tasca, dall'altra 
• parte dove nessuno distribui
sce pacchi, è come se fosse 
territorio nemico. Quei 7.70 

. marchi al giorno, sembra dire 
i Ziko, lo facevano sentire anco
ra un po' padrone della prò-
pna vita. E adesso7 

Groppo Pds * Infoi ii wmofii poriomcnton 
L'Assemblea del Gruppo Pds della Camera del Deputati è convocata ^er 

'lurieal 11 ortnnrjo1993olleore 10.30. . . . . . - . 

Le deputate e i deputati del Gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute: pomeridiana di martedì 12 Ben
nato, mudo ore 16.00: nntimendura di mereoledì 13, pomeridiana di giovedì 
14. Nel coreo r j queste sedute si voteranno gli articoli delie p dJ. pnr reiezione 
diretta del Sindaco -,- . . . , 

I sanatori del Gruppo Po» sono tenuti ad eseera presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA ale sedute di mercoledì 13 pomeridiana o giovedì 14 antimeridiana 

GRUPPI PARLAMENTARI DEL PDS 

CAMERA OD DEPUTATI SENATO DELLA REPUBBLICA 

APPALTI: 

La proposta de l Pds 

Giuseppe Chiarante, Francesco Nerii, 
Antonio Bargone, Massimo D'Alema 

Martedì 19 gennaio 1993 ore 9.30 
Hotel Bologna 

via Santa Chiara 4 
Roma ' 

per informazioni: 06/67603848 - 67603729 

Domani, presso la sede de l'Unità avrà luogo la 
1» Estrazione Settimanale 

del CONCORSO 
fra gli ABBONATI A L'UNITÀ 1993 

in palio: „, 

2 CROCIERE | 
NEL MEDITERRANEO | 

d a l I O a l 2 2 agos to 
p e r 2 pe rsone 

Martedì 12 pubblicheremo 
i nomi dei 2 fortunati vincitori 

Cooperativa soci de «l'Unità» 
* Una cooperativa a sostegno de'l'Unità' 
* Una organizzazione di lettori a difesa del pluralismo 
* Una società di servizi •;*-•••..:•••••' : • 

- Anche tu puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, resi
denza, professione e codice fiscale, alla Coop soci do -l'Uni
ta» via Barberia 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quoti; so
ciale (minimo diecimila lire) sul Conto corrente postale n 
22029409. , . < _ -


